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Continuano ad ardere i boschi in Italia 

ADESSO SI MDAGA M MOLTE REGIONI 
SULLA NATURA DOLOSA DEGÙ INCENDI 

Aperta una indagine dalla procura di Firenze sull'incendio di Pian dei Cerri • Scritte neofasciste di « Ordine nero» e carcasse bruciacchiate di pneumatici sui monti 
aretini dove le fiamme si sono sprigionate contemporaneamente da 6 focolai • Distrutti maestosi faggeti, abetaie, castagneti e centinaia di ettari di vigneti e oliveti 

Di notte al centro di Oristano 

Studente rapito 
mentre la famiglia 

era in vacanza 
Figlio di un commerciante aveva preferito restare in casa per prepararsi 
agli esami — L'allarme dato dalla fidanzata: segni di una terribile lotta 

Primo bilancio dei giorni di Ferragosto 

Con l'esodo ridotto 
diminuiscono anche 
le sciagure stradali 

69 le vittime rispetto alle 86 dell'anno scorso — Tre i morti in un inci
dente stradale nel Molise — Durante un'ascensione sul Monviso muoiono 
3 alpinisti francesi — 2 automobilisti carbonizzati in una 500 in Sardegna 

Nonostante il massiccio Impiego di vigili del fuoco, di guardie forestali e della finanza, dell'esercito • di volontari I boschi 
Italiani continuano ad ardere: la situazione è, quasi ovunque, sotto controllo. L'opera di spegnimento è riuscita a circoscri
vere gli incendi più imponenti ma altri vengono segnalati con ritmo crescente da tutte le regioni*: è grave che il ministero 
dell'Agricoltura si limiti a riconoscere il numero esiguo di uomini addetti alla sorveglianza forestale e, quel che è più 
grave, l'assoluta insufficienza (quando non si tratta addirittura di mancanza) di mezzi moderni antincendi. Gli incendi dei 
boschi non sono una calamità improvvisa; negli ultimi anni il fenomeno ha assunto aspetti allarmanti anche perché in esso si 

inseriscono fatti dolosi chiara
mente collegati alla speculazio
ne edilizia. 

Nelle boscaglie incenerite di 
Pian dei Cerri (una località 
del comune di Scandicci) sono 
stati rinvenuti dai vigili urbani 
i resti di una bottiglia contenen
te ancora materiale infiammabi
le: avvolti in una garza erano 
posti accanto ad un tubicino 
collegato ad una buca. In rela
zione a ciò il sostituto procura
tore della Repubblica presso il 
tribunale di Firenze, dr. Pieu-
ry. ha aperto una inchiesta giu
diziaria affidando i reperti ad 
un tecnico. 

Anche sui monti dell'Aretino 
— dove le fiamme stanno divo
rando centinaia di ettari — ap
pare manifesta la natura dolo
sa di molti incendi che, oltre 
ad arrecare danni incalcolabili 
al patrimonio forestale minac
ciano seriamente di turbare lo 
equilibrio idro-geologico. Vigili 
forestali e volontari delle squa
dre antincendi del comune di 
Arezzo nano scoperto sul luogo 
di un incendio, in località Sco-
petone sulle ultime propaggini 
dell'Alpe di Poti, numerose 
scritte inneggianti alla crimi
nale organizzazione neofascista 
« Ordine nero ». Autorità di pub
blica sicurezza e carabinieri 
sono stati informati tempestiva
mente del rinvenimento di quelle 
scritte neofasciste in una zona 
dove si sono avuti ben 6 fo
colai simultanei di incendio e 
dove state rinvenute carcasse 
di pneumatici bruciacchiate. 

Oltre 30 ettari di bosco sono 
andati distrutti a Chieti sulla 
collina tra Gissi e Farci: sem
pre nel Chietino a Liscia, un 
contadino 54enne. Valentino Lal
la. è rimasto carbonizzato tra 
le sterpaglie del suo podere 
cui aveva dato fuoco. 

In Sicilia le fiamme hanno 
coinvolto superfici coltivate ad 
oiiveto a Valderice, nelle cam
pagne di Marsala, nell'ennese 
ed a Valguarnera. 

In Umbria prosegue l'azione 
di spegnimento nella zona di 
Poggio dei Calvi (nel comune 
di Narni) e a Santa Maria Ti
berina. A Spoleto è in corso un 
incendio sulle alture. 

In Toscana, la situazione è 
desolante all'isola d'Elba: 3.200 
ettari di bosco sono ridotti ad 
una superficie nereggiante che 
sprigiona ancora un denso fumo 
acre. I danni maggiori si re
gistrano nei comuni di Campo 
dell'Elba. Capolheri. Marciana 
Marina. Porto Azzurro e Rio 
Marina. Anche qui il divampa
re contemporaneo di molti in
cendi ha spinto le autorità ad 
indagare sulla eventuale natu
ra dolosa degli incendi. Nella 
provincia di Siena, oltre mille 
ettari di bosco sono andati di
strutti in una settimana. Nelle 
località Pia della Spina e Poggio 
del comune di S. Girm'gnano 
non è stato ancora domato un 
incendio di vaste proporzioni. 
Due uomini e due ragazze di 
Carrara sono stati denunciati a 
piede libero per incendio dolo
so. Hanno ammesso di aver pro
vocato. con un mozziconr di si
garetta. il fuoco che ha distrut
to vigneti e oliveti a Fosdinmo. 

Un altro incendio divampa da 
ieri nelle campagne di Porto 
Conte, vicino ad Alghero. 

Boschi e vigneti sono andati 
distrutti a Fosdinovo in Luni-
giana e nei pressi di Aulla: 
anche nel Valdarno. nei pressi 
di Montevarchi sono andati di
strutti diverse centinaia di et
tari di terreni boscosi e colti
vati. Un nuovo incendio divam
pa nel grossetano nella zona 
di Poggio de! Sa.<ro. Sono in 
fiamme zone boschive presso 
Firenze. 

Ingenti t danni nel Bellunese 
dove piante di alto fusto ardono 
da alcuni giorni: particolar
mente vasto l'incendio che si 
sta sviluppando alle pendici 
del monte Grappa in territorio 
di Seren. sulle pendici del mon
te Toc nella valle del Vajont. 

In Campania, fiamme aMe al
cune decine di metri e visibili 
da parecchie località del golfo. 
hanno carbonizzato centinaia 
di alberi di alto fusto sul monte 
Faito: un altro incendio è di
vampato nella penisola sorren
tina tra i boschi di Vico Equen-
se: nel salernitano prosegi*e 
l'cpera di spegnimento nelle 
località di Pellezzano. Cava dei 
Tirreni. Sapri e Mollica. 

Maestosi castagneti, abetaie 
e faggete sono andate distrutte 
nell'avellinese sull'altipiano di 
Laceno. Altri incendi sono se
gnalati nella zona alta di Po-
sita no, in località Montepertuso 
e nei boschi di Sant'Egidio Mon-
talbino. Siano. Castel S. Gior
gio. Nocera Superiore e Bra
ci glia no. 
' Nel Lazio, ad Anagni. circa 
10 mila piante di pino, di ci
pressi ed alberi di alto fasto 
per un valore di oltre 100 mi
lioni di lire sono andati comple
tamente distrutti nell'incendio 
sviluppatosi sul monte Radiano. 

Uno dei pochi distributori di benzina aperti sull'A-1 preso d'assalto domenica dagli automobilisti 

La sensibile diminuzione del numero degli incidenti stra
dali — che si era manifestata nei primi sette mesi di quest'an-

' no — ha trovato conferma in questi giorni di rientro dalle va
canze. Secondo i dati forniti dal ministero degli Interni dal 16 
al 18 agosto i reparti della Polstrada, dei carabinieri e delia 
guardia di finanza hanno rilevato complessivamente su tutto il 
territorio nazionale 1.192 incidenti (contro i 1.346 del corrispon
dente periodo dello scorso anno) e 64 incidenti mortali (contro 
i 78 dello scorso anno). Nello stesso periodo sono decedute a 
causa di incidenti stradali 69 persone (86 nel 1973), mentre i 
feriti sono stati 1.836 (2.216 nel '73). La punta massima del traf
fico è stata rilevata il 18 agosto con circa 7 milioni di veicoli 
circolanti. 

Un bilancio quindi meno pesante di quello degli altri anni 
ma non per questo meno doloroso perchè ancora troppo sangue 
viene versato sulle strade e molte vite umane vanno perdute 
anche per annegamenti o per cause più o meno direttamente 
collegate alle vacanze. 

Fra I bilanci più pesanti della settimana di Ferragosto vanno 
registrati 3 morti in due incidenti stradali nel Molise, e tre 
alpinisti francesi morti mentre compivano un'ascens.one sul 
Monviso. Un altro giovane alpinista francese è deceduto mentre 
compiva una scalata sul versante francese del monte Bianco. 

Due giovani. Angelo Scotti di 15 anni di Monteròtondo 
(Brescia) e Franco Panini di 17 di Artogne «Brescia) sono morti 
annegati rispettivamente nel lago d'Iseo e nel fiume Ogl.o. 
Ancora un giovane è morto annegato nelle acque dell'Adriatico 

nei pressi di Termoli. Si chiama Fernando Ravveduto di 19 anni. 
Il giovane, residente a S. Elia a Pianisi, si era recato a Termoli 
insieme al fratello e ad alcuni nipotini e si era tuffato in acqua 
munito di pinne e maschera sub. Dopo due ore che non lo 
vedeva ricomparire a galla il fratello dava l'allarme, ma era 
ormai troppo tardi. 

Due giovani villeggianti. Domenico Rangone di 23 anni di 
Alessandria ed Emilia Rosata di 21 residente a Fe'.izzano 
(Alessandria) in vacanza a Varese sono stati travolti e uccisi 
da un treno sulla linea Savona-Genova. I due g'ovani stavano 
attraversando la ferrovia che In quel punto costeggia il mare. 
Probabilmente non si erano accorti dell'arrivo del treno, mentre 
il macchinista notava i giovani soltanto all'ultimo momento e 
non ha potuto evitare di investirli. , 

Tragica è stata la conclusione delle vacanze per Adamo Con-
vertino, un giovane impiegato di Fasano. in provincia di Brin
disi, morto in un incidente stradale in Jugoslavia. L'incidente 
è avvenuto sulla strada Belgrado-Dubrovnik. Alla guida del
l'auto era Leonardo Belfiore, 22 anni, pure lui di Fasano, che è 
rimasto ferito. Un altro grave incidente automobilistico è avve
nuto in Sardegna sulla strada Oristano-Riola Sardo. Due uomini 
non ancora identificati, dell'apparente età uno di 60 anni l'altro 
di 30, sono morti carbonizzati nell'incendio dell'utilitaria su 
cui viaggiavano. La macchina, una Fiat 500, dopo essere rima
sta schiacciata da un camion che aveva invaso la sua corsia, in 
seguito alla collusione con un altro grosso mezzo si incendiava. 

Colto da malore mentre effettuava una battuta di caccia 
subacquea con amici è morto il professionista palermitano Per-
dinando Meli di 35 anni. Il Meli è spirato sotto gli occhi della 
moglie e del figlio sulla banchina del porto di Marettlno nelle 
Egadi. Un'altra vittima viene segnalata da Massa Carrara. Uno 
studente di 17 anni. Alberto Palmieri abitante a Ronchi di 
Marina di Massa, è morto folgorato dall'asciugacapelli che 

•(«VA usando dopo aver fatto una doccia al rientro dalla spiaggia. 

In Sardegna 
lunghe file 
per aerei 

e traghetti 
CAGLIARI. 19 

Da alcuni giorni | le navi 
di linea che partono a pieno 
carico dai porti di Olbia. 
Golfo degli Aranci. Porto 
Torres e Cagliari lasciano 
sulle banchine decine di pas
seggeri e di auto, che sta
zionano poi sui moli in at
tesa di potersi imbarcare 
nella corsa successiva. An
che nei tre scali dell'isola 
tutti i voli in partenza per 
i prossimi tre giorni sono 
completi. 

Intanto va lentamente nor
malizzandosi ad Alghero la 
situazione di crisi determi
nata dal fallimento della 
compagnia turistica inglese 
«Court Line LTD ». 130 tu
risti britannici, clienti della 
agenzia di viaggio fallita. 
sono partiti ieri mattina alla 
volta dell'Inghilterra su un 
arreo charter. Nel frattem
po altri 230 clienti della 
« Court Line ». giunti in Sar
degna il 16 agosto, potranno 
trascorrere le due settima
ne di soggiorno prenotate ad 
Alghero, dato che l'Associa
zione delle agenzie di viag
gio inglesi si è impegnata a 
pagare loro la permanenza. 

L'ambasciata britannica a 
Roma, nel fare il punto sul
la situazione, ha reso noto 
che la rappresentanza ed i 
vari uffici consolari si stan
no adoperando per rimanda
re indietro tutti i turisti che 
hanno bisogno di aiuto. 

L'onere dei rientri è af
frontato con il fondo appo
sito (tre milioni e mezzo di 
sterline) stanziato dall'asso
ciazione delle agenzie di 
viaggio britanniche. 

Uno dei numerosi incendi sviluppatosi sulle colline in provincia di Firenze 

Dall'asssemblea di Torino alla presenza del ministro del Lavoro 

CHIESTO UN IMPEGNO PUBBLICO 
PER FAR VIVERE LA «GAZZETTA» 

Secondo le proposte avanzate, la DC e l'editore Caprotti dovrebbero assumersi i debiti della vecchia 
gestione - Garanzie precise di autonomia economica con l'intervento delle Partecipazioni Statali e di 
obiettività dell'informazione - Controllò sul quotidiano attraverso il Consiglio regionale piemontese 

Dalla nostra redazione 
- TORINO. 19. 

La «Sala rossa» di Palazzo 
Civico, dove si svolgono i la
vori del consiglio comunale, 
oggi ha ospitato la grande 
assemblea indetta dalla Re
gione e dai giornalisti pie
montesi per discutere il caso 
della Gazzetta del Popolo, 
minacciata di chiusura e da 
giorni in lotta (il giornale 
esce regolarmente firmato dai 
membri della Federazione 
della Stampa italiana e dal 
comitato di redazione della 
Gazzetta) in difesa non solo 
dei livelli occupazionali, ma 
anche della libertà di stampa. 

Alla riunione ha partecipa
to Il ministro del Lavoro Ber
toldi. Erano presenti (l'aula 
era affollatissima) parlamen
tari piemontesi, sindaci e 
presidenti delle province, 
consiglieri regionali, provin
ciali e comunali di tutti i par
titi democratici. Il presiden
te del consiglio regionale, VI-
glione, e il sindaco di Torino, 
Picco, hanno presieduto l'as
semblea a cui hanno parte
cipato i rappresentanti della 
giunta esecutiva della stam
pa, Curzi e Carcano, della 
stampa subalpina, tutti i re
dattori e poligrafici della Gaz
zetta, una nutrita rappresen
tanza dei corpi redazionali 
torinesi, i rappresentanti dei 
sindacati poligrafici e delle 
tre organizzazioni sindacali. 

Il lungo elenco dei parte
cipanti s ta a significare l'im
portanza della riunione che 
mal come questa volta (altri 
incontri erano avvenuti nei 
mesi e negli anni scorsi) ha 
affrontato il problema nella 
sua concretezza. Ribaltando 

una prassi che vuole il mini
stro « concludere i lavori ->, 
su richiesta del capo gruppo 
consigliare comunista, Novel
li, l'on. Bertoldi ha chiarito 
all'inizio dell'incontro i ter
mini della questione e ha fat
to il punto della situazione. 

La relazione del ministro 
ha posto in evidenza le gravi 
difficoltà che il ministero in
contra per quanto concerne la 
reperibilità dell'altro Inter
locutore, 11 nuovo editore (l'In
dustriale Caprotti) successo 
alla DC nell'impresa edito
riale. 

Nel corso della riunione è 
stato messo l'accento sul gra
ve pericolo che incombe sul
l'informazione italiana a cau
sa del processo di concentra
zione in atto e sul fatto che 
il problema Gazzetta è ormai 
un problema nazionale. Colo
ro che detengono il potere e 
il maggior numero delle te
state italiane hanno avverti
to da tempo la crescita avve
nuta nelle redazioni, la ten
denza a un nuovo modo di 
fare il giornale e stanno ten
tando ogni mezzo per imba
vagliare nuovamente la cate
goria. Il fatto che Almirante 
abbia addossato ai giornali
sti la colpa deila sconfìtta 
nell'ultima consultazione è 
«un titolo di vanto per lut
ti i giornalisti italiani». 

Per tornare alle soluzioni 
presentate a nome del gover
no. l'on. Bertoldi ha in sostan
za ripetuto, in modo più arti
colato, le proposte trapelate 
nei giorni scorsi. Sono in pra
tica quelle che risulteranno 
nell'ordine del giorno appro
vato dall'assemblea: assunzio
ne da parte della DC e di Ca
protti di tutta la situazione 

debitoria (circa 4 miliardi di 
lire) con particolare riguar
do agli oneri previdenziali; 
Impegno pubblico, e quindi 
intervento del ministero del
le Partecipazioni Statali per 
la nuova proprietà (costitu
zione di un centro stampa: 
questa è la richiesta comuni
sta) e nuova gestione del
l'azienda sulla base dell'auto
nomia economica e di conte
nuti informativi della massi
ma obiettività, aperti a tutte 
le componenti politiche demo
cratiche e antifasciste, alle 
forze sindacali e alle presen
ze sociali e culturali demo
cratiche. Per la nuova ge
stione i comunisti hanno chie
sto un controllo democratico, 
attraverso il consiglio regio
nale chiamato in prima perso
na ad offrire alcune garanzie. 

A nome della Democrazia 
Cristiana è intervenuto l'ex 
ministro Donat Cattin (e su 
richiesta del PCI ha ribadito 
di parlare a nome di tutta la 
DC e non solo di alcune cor
renti alleate a «Forze Nuove») 
il quale, sorprendendo l'assem
blea, ha assicurato che gli 
amministratori della Demo
crazia Cristiana hanno assun
to l'impegno di pagare i de
biti contratti in passato. 

Al riguardo il consigliere 
comunista Novelli ha ricorda
to che alcuni mesi orsono. an
che in quel caso a nome di 
tutta la DC. il «leader» lo
cale della corrente dorotea, il 
conte Calieri, in consiglio re
gionale aveva assicurato l'as
semblea che la Gazzetta non 
correva pericolo alcuno. L'or
dine del giorno ha riproposto 
poi con forza la questione dei 
debiti precedenti. 

La solidarietà del cardinale 
Pellegrino è stata portata da 
don Peradotto, vicario episco
pale e redattore dellVltwenire: 
il presule ha ribadito l'esi
genza del pluralismo dell'in
formazione e la necessità di 
combattere la concentrazione 
delle testate. 

Il 26 agosto prossimo scade 
l'ultimatum di Caprotti. Se 
quel giorno le cose dovessero 
precipitare e vanificare la co
raggiosa lotta dei giornalisti 
e del tipografi della Gazzetta, 
a nome dei comunisti Novelli 
ha chiesto al sindaco Picco di 
requisire lo stabilimento. 

Otello Pacifico 

Le celebrazioni 

per il 30° 

dell'eccidio 

di Caviola 
BELLUNO. 19 

Si sono aperte stasera con una 
« Fiaccolata della pace » da Ca
nale d'Agordo a Caviola. le cele
brazioni per il trentennale del
l'eccidio di Caviola. 

Il 20 agosto 1944 i nazifascisti 
devastarono e incendiarono gli 
abitati di Caviola. Gares. Feder. 
Tegosa e Taibon. Nella vallata. 
nonostante l'esiguo numero di 
abitanti, le vittime, in quell'an
no, furono 46; ingentissimi i dan
ni materiali. 

Livorno chiede la grazia per Ugo Lazzeri 

Spese tutto per provare la sua innocenza 
Il commerciante toscano ha dovuto dichiarare fallimento per aver consumato tutte le 
sue sostanze alla ricerca di testimonianze che lo scagionano d'un atroce delitto 

Una petizione Armala da 
centinaia di persone, la mag
gior parte cittadini di Livor
no, è stata inviata nei gior
ni scorsi al presidente della 
Repubblica per sollecitare la 
grazia in favore di Ugo Laz
zeri, attualmente ricercato 
perché deve scontare quindici 
mesi di reclusione per 11 falli
mento della sua cartolibreria 
a Livorno. 

Ugo Lazzeri è stato coinvol
to nell'Immediato dopoguerra 
in un clamoroso caso di omi
cidio apolitico» di cui si è 
sempre dichiarato Innocente: 
nel tentativo di dimostrare 
la propria estraneità ha gira
to mezzo mondo dando fondo 
a tutte le sue risorse econo
miche. 

Ugo Lazzeri ha da tempo 
presentato un'Istanza per la 
revisione del processo dopo 

aver rintracciato la sua accu-
satrice in Argentina, tale Ju
lia Gerolmina Longo. La don
na argentina ha infatti di
chiarato di fronte ad un no» 
talo di aver accusato 11 Laz
zeri dell'uccisione di una guar
dia di PS durante una mani
festazione svoltasi a Livorno 
nel 1948, in seguito all'atten
tato di Togliatti. La Gerol
mina Longo asserisce di aver 
incolpato Lazzeri dietro le 
minacce dell'allora commis
sario di PS dott. Arcuri. 

Lazzeri condannato a quin
dici anni di reclusione ne 
scontò in carcere soltanto la 
metà in quanto all'epoca non 
aveva ancora dlciotto anni. 

I primi di agosto di que-
sfanno il suo legale avvoca
to Marlonl ha presentato do
manda di grazia al Presiden
te della Repubblica, motivan

dola con 11 fatto che Lazzeri 
aveva già scontato ingiusta
mente per lunghi anni 11 car
cere e che 11 fallimento del
la sua attività commerciale è 
da collegarsi all'immane lavo
ro che egli dovette sobbarcar
si per scagionarsi di quella 
pesante condanna: un tenta
tivo che lo ha costretto a gi
rare mezzo mondo spendendo 
ingenti somme di denaro. 

Dopo la domanda di gra
zia è cosi giunta alla presi
denza della Repubblica la pe
tizione che è stata firmata da 
personalità di Livorno tra cui 
11 vescovo, 11 sindaco, il pre
sidente della provincia, 1 se
gretari del partiti politici de
mocratici, sindacalisti, espo
nenti dell'arte e della cultura, 
dirigenti di organizzazioni di 
massa. 

3 ferrovieri 
muoiono in 

un incidente 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 19 
In un Incidente ferroviario 

sulla linea Zagabria-Belgrado 
tre ferrovieri hanno perso la 
vita e numerosi altri passeg
geri sono rimasti più o meno 
gravemente feriti. L'inciden
te è avvenuto alle prime ore 
di stamane presso la stazio
ne di Vrpolje, nel tratto in 
cui la linea Zagabria-Belgra
do si smista in direzione di 
Sarajevo. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 19 

Uno studente di Oristano, 
Luigi Daga, 21 anni, figlio di 
un ricco commerciante di mo
bili, è stato sequestrato dal 

banditi In piena città. Il rapi
mento è avvenuto sabato not
te nell'abitazione del giova
ne, in via Sardegna. 

La scomparsa dello studen
te è stata denunciata solo Ieri 
perché nessuno si era accorto 
di niente. I genitori stavano 
in vacanza nella loro villa di 
Torre del Pozzo, presso S. Ca
terina di Pittinurl, mentre 11 
giovane aveva preferito tra
scorrere le giornate di Ferra
gosto ad Oristano. Qui si ve
deva con la fidanzata — Ilea
na Mulas, di 18 anni e gli 
amici, ed Insieme trascorre
vano le ore Ubere In località 

turistiche della zona, nel bar 
e In altri posti adatti per la 
vacanza. 

Sabato, alle 16, Luigi Daga 
era andato dal suol a bordo 
di una motoretta, ma due ore 
dopo era già di ritorno ad Ori
stano per presentarsi ad una 
lezione privata di matema
tica (frequenta 11 4. anno di 
ragioneria, è stato rimandato, 
deve riparare a settembre). 

In città si era regolarmen
te presentato alla lezione pri
vata, e una volta congedato 
dal professore era andato a 
passeggio con la ragazza. Al
le 22,10 la salutava con l'im
pegno di ritrovarsi il giorno 
successivo, domenica, verso 
le ore 9 per una puntatina 
al mare. Quindi, tenendo fe
de alla promessa fatta al pa
dre di rientrare a casa al più. 
presto possibile per evitare 
«brutte sorprese», aveva 
preferito andarsene a letto. 

Da quel momento nessuno 
10 ha più visto. A dare l'al
larme è stata la ragazza. Poi
ché all'appuntamento domeni
cale non si era presentato, la 
fidanzata ha telefonato a ca
sa ripetutamente, senza otte
nere la risposta. Allarmata, 
si è Infine precipitata a Tor
re del Pozzo per dare l'allar
me. Il padre. Benigno Daga, 
di 51 anni, è subito rientra
to ad Oristano. Una volta nel 
cortile della sua abitazione, 
ha capito che cosa era suc
cesso: la motoretta rovescia
ta, il borsello del figlio per 
terra, altri effetti personali 
sparsi qua e là. 

«Ho pensato al peggio — 
racconta il padre del giovane 
scomparso — ed ho anzi pro
vato una grande paura quan
do. entrando nell'appartamen
to, ho visto una macchia di 
sangue su una parete dell'in
gresso. Ovunque tracce di col-
luttazlone.I banditi lo hanno 
portato via da casa mia, sen
za che nessuno si accorgesse 
di nulla. Hanno profittato del 
Ferragosto per compiere il 
sequestro. Ma se lo hanno 
prigioniero mio figlio, si fac
ciano vivi, mi dicano cosa deb
bo fare per riaverlo subito». 

Dal primi accertamenti 
sembra che Luigi Daga, una 
volta salutata la fidanzata e 
rientrato a casa, ha trovato 
nel giardino due o tre uomi
ni armati e mascherati. 
11 giovane è scappato, ma 
gli altri lo hanno inseguito 
fin sulle scale, immobilizzan
dolo al termine di una dura 
lotta. Alcune bottiglie sparse 
sul pavimento ed una coper
ta sarebbero la prova di un 
corpo a corpo piuttosto pe
sante. Il Daga deve avere ten
tato di reagire; i banditi so
no stati più svelti e lo hanno 
fermato lanciandogli prima 
una coperta e poi vibrandogli 
una bottiglia sul cranio. Sve
nuto e sanguinante, il giova
ne è stato infine trasportato 
fuori dall'abitazione. Sistema
to sulla macchina dei rapitori, 
Luigi Daga è stato condotto 
in luogo sicuro. I rastrella
menti e le battute a largo 
raggio, ancora In corso, non 
potranno dare nessun esito 
positivo. I banditi hanno avu
to oltre 24 ore di vantaggio. 

Il padre del sequestrato 
continua a ripetere di essere 
pronto a trat tare con gli In
termediari dei rapitori, av
vertendo però di non essere 
molto ricco. Commercia In 
mobili, ha una rappresentan
za di prodotti chimici per 1* 
provincia di Oristano, guada
gna discretamente, senza tut
tavia disporre di grossi conti 
in banca. 

Luigi è il suo figlio mag
giore: gli altri due — Bru
no di 14 anni e Lucia di 13 — 
erano con 1 genitori quando 
è avvenuto 11 sequestro. Oli 
informatori hanno evidente
mente calcolato il movimen
to della famiglia, ed il ra
pimento di Luigi Daga è sta
to compiuto a colpo sicuro. 

In questo periodo, forse per
ché gli «amici» del banditi 
non si fidano, o per altre ra
gioni, non è facile concludere 
l'Iter per la liberazione di 
un prigioniero. Una esperien
za amara in proposito la stan
no provando i familiari del 
possidente Giovanni Serra, ra
pito 26 giorni fa nelle cam
pagne di Lacconl. I contatti 
ci sono stati, è a disposizio
ne la cifra pattuita (pare 50 
milioni), ma nessuno è ve
nuto a ritirarla. I * moglie 
dell'ostaggio, Ines Rotta, con
tinua a trasmettere disperati 
messaggi: «Restituitemi mio 
marito — dice l'ultimo Non 
sono ricca ma darò tutto 
quanto posseggo, tutto quan
to 1 parenti hanno messo a 
disposizione per la liberazio
ne di Giovanni. Per noi libe
rare Giovanni è quel che più 
conta». 
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